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Per la prima volta dopo il rovesciamento del regime fascista 

Crisi politica in Portogallo 
per seri contrasti nel governo 

Si sono dimessi il primo ministro, il suo vice e tre ministri « centristi » -1 dissensi con le sinistre riguarderebbero soprattutto la politica eco­
nomica e il modo di affrontare i problemi africani - Severa condanna dell a nomina di un fascista a delegato all' ONU espressa dal PC e dal PS 

LISBONA. 9. 
Crisi di governo in Porto­

gallo. Il primo ministro Ade­
lino da Palma Carlos, il vice 
primo ministro Francisco Sa 
Carneiro. il ministro della di­
fesa, tenente colonnello Ma­
rio Firmino Miguel, degli in­
terni. Joaquim Jorge Ma-
galhaes Mota, e dell'economia. 
Vasco Vierra de Almeida. si 
sono dimessi. Un comunicato 
diffuso questa sera dal mini­
stero delle informazioni spie­
ga che il pi-imo ministro ha 
rassegnato le dimissioni dopo 
che il consiglio di stato gli 
aveva conferito una maggio­
re autorità, ma non gli ampi 
poteri da lui inchiesti. 

Il comunicato dice testual­
mente: « Il primo ministro ha 
informato il consiglio di stato 
che il 5 luglio ha presentato 
al presidente della repubblica 
una nota contenente l'indica­
zione delle misure che giudi­
cava indispensabili per poter 
esercitare le sue funzioni con 
efficienza e dignità. 

« Il consiglio di stato, esa­
minata tale nota, ha deciso 
di accettare soltanto in parte 
le proposte formulate nel sen­
so dell'ampliamento dei po­
teri del primo ministro. Con­
siderando insufficiente que­
sta soluzione, il primo mini­
stro ha comunicato al consi­
glio di aver presentato al pre­
sidente della repubblica la do­
manda di dimissioni dalla sua 
carica ». 

Il comunicato, letto alla 
stampa dal ministro delle in­
formazioni Raul Rego al ter­
mine della riunione del Con­
siglio dei ministri, tenuta nel 
tardo pomeriggio a Palazzo 
S. Bento, conclude dicendo 
che il vice-primo ministro e 
i tre ministri si sono dimes­
si anche loro « in segno di 
solidarietà ». 

Un portavoce del governo 
ha quindi annunciato che il 

Franco 

ricoverato 

all'ospedale 
MADRID. 9 

Francisco Franco, l'ottan-
tunenne dittatore spagnolo è 
stato ricoverato oggi a mezzo­
giorno all'ospedale di Madrid 
che porta il suo nome. 

Un comunicato ufficiale dif­
fuso poco dopo ha reso noto 
che il ricovero è stato deci­
so in quanto Franco soffre 
dì una forma di flebite alla 
gamba destra. Il medico per­
sonale del dittatore, dott. Gii. 
ha detto che le condizioni 
del presidente sono «stupen­
de. magnifiche », cosa ovvia­
mente assai lontana dal vero. 

Il ricovero è quasi coinciso 
con l'arrivo del segretario di 
Stato americano Kissinger 
nella capitale spagnola, che 
ha avuto per scopo la firma 
di una « dichiarazione di 
principii » sulla collaborazio­
ne militare USA-Spagna ana­
loga a quella firmata a Bru­
xelles dai membri della NATO. 
Kissinger è poi ripartito per 
Washington. 

Riunito 
il Parlamento 

ad Addis Abeba 
ADDIS ABEBA. 9 

II parlamento etiopico si è 
riunito oggi in sessione straor­
dinaria per discutere lo sche­
ma di una nuova costituzione. 
che dovrebbe cancellare il feu­
dalesimo dal paeic ed instau­
rare un regime democratico. 

Il parlamento — formato da 
Camera bassa e Senato — 
avrehl>c do\uto chiudere i bat­
tenti venerdì scorso, ma l'im 
peratore ha chiesto clic si riu­
nisse in sessione straordinaria 
per esaminare la nuova costi­
tuzione. I militari avevano più 
\olte acculato i parlamentari 
ed alcuni esponenti del governo 
di voler ritardare l'esame della 
nuova carta costituzionale. Si 
è appreso intanto che le forze 
armate hanno tratto- stamane in 
arresto alirc personalità tra !c 
ventisette ricercate dall'esercito 
perchè accusate d» corruzione 
e di voler ritardare deliberata-
monte il processo di rinnova­
mento dell'Etiopia. 

In un colloquio telefonico con 
l'ANSA. un maggiore dell'eser­
cito membro del comitato su­
premo delle forze armate — vir­
tualmente al potere in Etiopia 
da undici giorni — ha affermato 
che * altri ricercati > sono da 
stamane nelle mani dei militari. 
Si tratta di sette personalità 
e tra queste vi sono il tenente 
colonnello Solomon Kedir. capo 
dei servìzi di sicurezza nazio­
nale e l'ex ministro dell'agri- ' 
coltura Kassa Wolde Marian. 
sposato con una nipote dell'im­
peratore Ha ile Selassie. 

In testa alla lista dei ricer­
cati rimane ora il potente ras 
(duca) S. Mcshfm. presidente 
della «Associazione patrk>ttica>. 
una organizzazione di ex com­
battenti che conta circa 50 mila 
nomini in tutto il paese. Ras 
Mcshfin è ancora l'eroe della 
resistenza di poco più di qua­
rantanni fa contro gli occupan­
ti italiani. 

Alcune fonti hanno riferito 
che prima di riuscire a fuggire 
d.i Addis Abeba. l'aristocratico 
avrebbe esclamato: «Avranno 
soltanto il mio cadavere. Sono 
attaccato al passato e non vi 
rinuncio >. 

I militari hanno inoltre dif­
fuso un comunicato radio nel 
quale ammoniscono i lavoratori 
• non organizzare scioperi od 
altre agitazioni sindacali in 
« questo delicato momento ». 

presidente della Repubblica, 
gen. de Spinola, ha accetta­
to le dimissioni di tutti e 
cinque. 

Interrogato dai giornalisti 
poco dopo l'annuncio delle 
sue dimissioni, Palma Carlos 
non ha fornito spiegazioni 
più esaurienti del suo gesto, 
oltre quelle contenute nel co­
municato ufficiale. Si è limi­
tato a dire dì aver abban­
donato il suo incarico per 
« un problema di coscienza e 
di ideologia politica » ag­
giungendo con solennità non 
priva di enfasi : « La mia co­
scienza è chiara e posso te­
nere la testa alta ». Incalza­
to dai giornalisti, ha detto 
vagamente che i « motivi fon­
damentali » delle sue dimis­
sioni sono contenuti in due 
documenti da lui consegnati 
al capo dello Stato e che sa­
ranno pubblicati fra breve. 

Quali sono le cause di fon­
do della crisi? Per ora è dif­
ficile rispondere in modo net­
to. Esistono però sintomi ab­
bastanza chiari di contrasti 
molto seri in seno ai partiti 
e alle correnti politiche rap­
presentate nel governo. Com­
mentando, poco prima dello 
annuncio delle dimissioni, la 
risposta del ministro degli af­
fari sociali Mario Murteira ad 
una domanda sulla crisi or­
mai imminente (« Il governo 
continua, vi è solo un cam­
biamento nel governo ») il 
giornale della sera A Capital 
aveva scritto: «Questa di­
chiarazione rappresenta il 
primo segno concreto che la 
attuale composizione del go­
verno subirà modifiche che 
sono la conseguenza inevita­
bile delle difficoltà che l'at­
tuale coalizione di governo 
incontra nella ricerca di de­
nominatori comuni per i pro­
blemi che il paese deve risol­
vere con urgenza». 

Alcune fonti ufficiose, in 
modo ancora più esplicito, 
hanno detto che Palma Car­
los avrebbe dichiarato a de 
Spinola che gli era « impos­
sibile » governare a causa di 
una « profonda divergenza » 
in seno al governo, fra i mi­
nistri « centristi » da un la­
to, e i comunisti e socialisti 
dall'altro. E' sulla politica 
economica, e sul modo di 
portare avanti le trattative 
per la fine delle guerre co­
loniali, che — secondo tali 
fonti ufficiose — si sarebbe­
ro manifestati i più aspri 
contrasti. 

Su una misura, in partico­
lare, il partito comunista e 
il partito socialista, sia pure 
con accenti leggermente di­
versi, hanno manifestato in 
questi giorni il loro netto e 
pubblico dissenso: la nomina 
dell'ex-ministro dell'istruzio­
ne al tempo del governo fa­
scista di Caetano. Veiga Si-
mao. all'incarico di delegato 
permanente del Portogallo 
presso l'ONU. Il PCP ha di­
chiarato. a proposito della no­
mina, che «essa reca discre­
dito internazionale al nuovo 
regime portoghese ed osta­
cola la realizzazione di una 
nuova diplomazia ». ed ha am; 
monito contro il ritorno di 
« fascisti e reazionari » a po­
sti di responsabilità. 

Il PSP, dal canto suo. pur 
senza nominare Veiga Simao 
(che. sia detto fra parente­
si. è amico e consigliere del 
gen. de Spinola), ed accen­
nando semplicemente a «cer­
te nomine fatte di recente». 
ha affermato che le persone 
compromesse con il regime 
fascista debbono essere esclu­
se. almeno per il momento, 
dagli uffici pubblici. 

Su tutti questi problemi, e 
forse su altri, si è manife­
stato anche un dissenso, non 
si sa di che ampiezza, fra 
il Movimento delle forze ar­
mate (composto soprattutto 
da giovani ufficiali) e il capo 
dello Stato. 

Dinanzi all'allarmismo dell'opposizione 

Ritenute 
ormai inevitabili 

elezioni anticipate 
in Gran Bretagna 

I laburisti sottolineano la necessità di «un nuovo governo 
con una maggioranza sicura» - Si prevede «estate calda» 

Precipita la cabina: 3 morti 2» SET *SlTì^JT«£. 
mento di altre cinque, è avvenuto a Bergen, nella Norvegia occidentale, quando dal cavo di 
una teleferica si è distaccata una cabina carica di passeggeri. NELLA FÓTO: i primi soccor­
ritori intorno alla cabina precipitata dalla montagna 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9. 

Una nuova consultazione 
generale in Gran Bretagna 
sembra ormai Inevitabile nel­
l'autunno prossimo. Anche al­
cuni componenti del governo 
laburista come il ministro del 
lavoro Foot e 11 cancelliere 
dello scacchiere Healey han­
no ammesso che «così non si 
può più andare avanti » sot­
tolineando la necessità di In­
sediare al più presto « un nuo­
vo governo con una maggio­
ranza sicura ». Poiché nessu­
no può ragionevolmente pre­
vedere il voto anticipato du­
rante l'estate, la data più vi­
cina cade nel settembre. Va- ' 
rie considerazioni potrebbero 
tuttavia persuadere Wilson a 
rinviare le elezioni fino allo 
ottobre. Se questa dovesse es­
sere la scadenza prescelta, è 
certo che il capo laburista 
preferirebbe presentarsi da­
vanti al paese dopo 11 con­
gresso annuale del suo parti­
to. Il dibattito in tale sede 
potrebbe essere conveniente­
mente ridotto all'approvazio­
ne del manifesto elettorale 
evitando il confronto polemi­
co con la sinistra e con i sin­
dacati sul terreno dei prezzi, 
salari, lotta contro 1 monopo­
li e nazionalizzazioni. Il ra­
duno laburista servirebbe 
quindi da semplice trampoli­
no di lancio per una campa­
gna elettorale di tre settima­
ne prima del ricorso alle ur-

La nuova criminosa incursione terroristica di Tel Aviv 

Sono 21 i pescherecci libanesi 
affondati ieri dagli israeliani 

L'attacco condotto contro i porti di Tiro, Sidone e Sarafand con l'impiego di « comman­
dos » da sbarco e uomini-rana — Gli incursori si sono lasciati alle spalle ordigni ad oro­

logeria « mascherati » — Beirut denuncia la ingiustificata aggressione 

' BEIRUT, 9 
Sono 21 le Imbarcazioni da 

pesca (30 secondo le fonti di 
Tel Aviv) affondate stanotte 
nel corso della incursione 
terroristica compiuta da uni­
tà navali ' e « commandos » 
israeliani nei porti di Tiro, 
Sidone e Sarafand. Non si la­
mentano, a quel che risulta 
finora, vittime umane; solo a 
Sidone un civile è rimasto 
ferito dallo scoppio di una 
bomba. 

Colloqui 

di Podgorni 

a Mogadiscio 
I MOGADISCIO, 9. • 
II presidente somalo Barre e ' 

il presidente sovietico Podgorni 
hanno iniziato stamane dei col-'; 
loqui intesi a rafforzare e svi­
luppare la coopcrazione econo­
mica fra i due Paesi. Alle di- ' 
scussioni partecipano anche gli. 
esperti delle due parti. • - -
• Il presidente Barre ha • reso. 
nota la decisione del suo go- ' 
verno di ' conferire a Podgorni 
l'ordine della Stella somala,'il 
maggiore del Paese. . '• ' . :_ . 

. La criminosa azione è sta- ] torità israeliane a dichiara­
ta compiuta a partire dalle re che l'incursione di stanot-
22.45 (ora locale, corrispon- r te «non è una rappresaglia», 
ŵ r,f» oii=. O H : if„-5„„,=,i ~ «i i roa a j contrario una «azio­

ne preventiva», poiché altri 

Conquistata la maggioranza assoluta 

Vittoria di Trudeau 
nelle elezioni 

politiche canadesi 
TORONTO. 9 

P.crrc Trudeau è uscito pie­
namente \ittorioso dalla compe­
tizione elettorale s\o!tasi do 
menica in Canada: il partito li­
berale da lui capeggiato si è 
assicurato un ampio margine 
di vantaggio nei confronti del­
l'opposizione del partito conser­
vatore guidato da Robert Stan-
ficld. Si trattava di elezioni nel­
le quali le prospettive di per­
manenza al governo per Tru­
deau apparivano incerte: appe­
na due anni fa egli aveva in­
fatti rischialo il crollo politico. 
Invece i risultati sono stati su­
periori a ogni anche ottimisti­
ca previsione: liberali 140 seg­
gi (109 nel 1972), conservatori 
95 seggi (107). neondemocratici 
socialisti 16 seggi (31). credi­
ti sti 12 seggi (15). indipendenti 
un seggio (2). ' • . 

Il guadagno di ben 31 seggi 
indica le dimensioni della af­
fermazione di Trudeau. I libe­
rali dispongono ora in parla­
mento di una maggioranza di 
16 voti. 

I tomi economici — e in pri­
mo luogo quello dell'inflazione 
— avevano dominato la cam­
pagna elettorale che tuttavia si 
è svolta, come sempre nel Ca­
nada. anche sullo sfondo della 
situazione etnica e storica del 
Paese. Trudeau ha vinto, come 
si prevedeva, nel Quebec fran­
cofono. dove però al successo 

l ha giovato anche l'avversione 

popolare al partito che reca an­
cora il marchio d'origine ili 
partito dell'imperialismo mgle-

| se. Significativo soprattutto è 
1 stato il successo dei liberali 

nella provincia dell'Ontario, la 
più ricca e la più popolosa del 
paese, dove hanno riconquista­
to gran parte dei seggi che ave­
vano perduto nel 1972 a van 
taggio dei conservatori. 

. Ondato 

di attentati 

; in Corsica 
' * ' ' PARIGI. 9 

Un'ondata . di attentati con 
«splosivo al plastico è avvenu­
ta la scorsa notte in Corsica. 
Agendo ad Ajaccio. Bastia e 
Portovecchio i dinamitardi han­
no preso di mira edifìci pub­
blici, banche, un circolo spor­
tivo e un deposito di gas bu­
tano. 

Complessivamente ci sono sta­
te sette esplosioni. I danni so­
no ingenti, ma non vi sono fe­
riti. Il carattere politico degli 
attentati .non lascia adito a 
dubbi; non è possibile però di­
re a quale organizzazione vada 
attribuita una cosi vasta azio­
ne tesa a errare panico e di­
sordine nell'isola, 

denti alle 21.45 Italiane) e si 
è svolta in diverse fasi. A 
Sarafand. piccolo centro fra 
Tiro e Sidone, unità navali 
israeliane hanno sbarcato uni­
tà di commando sul molo: 
i soldati hanno minato una 
decina di pescherecci, facen­
done allontanare gli equipag­
gi; appena gli israeliani si 
sono ritirati, le imbarcazio­
ni sono saltate in aria. A Tiro, 
secondo le dichiarazioni di 
alcuni testimoni — conferma­
te dall'agenzia palestinese 
WAFA — l'azione è stata 
compiuta da uomini-rana in­
filtratisi nel porto;' la popo­
lazione è stata bruscamente 
svegliata dalla esplosione del­
le cariche, che anche qui' 
hanno ' affondato dieci - imbar­
cazioni. - , - . 

-• A • Sidone, ".infine, -4 com­
mandos israeliani hanno de­
posto delle bombe a scoppio-
ritardato — come denuncia 
In un suo comunicato il mini­
stero libanese della difesa •— 
che sono •esplose alle 0,10; 
una di* esse — come si è-
détto *- ha provocato li fe­
rimento di un < civile.- Altri 
ordigni esplosivi, mascherati' 
dietro l'apparenza di oggetti 

' «innocui», sono -stati semi­
nati nei porti e • lungo- la: 
spiaggia; il comunicato liba­
nese - invita la popolazione a' 
evitare, di' toccare «qualsiasi 
corpo estraneo» e a segna-

I lame la presenza alla più vi-
{ cina stazione di polizia. ' 
> - Stamani la stampa libane 

se dedica titoli 
criminosa.. incursione -
porta la dichiarazione del 
primo ministro Takieddin 
Sohl. il quale ha rilevato che 
a questa volta non c'è stata 
un'operazione di commandos 
palestinesi che possa giustifi­
care un simile attacco» e si 
è chiesto «quale sarà la rea­
zione dell'opinicele pubblica 
mondiale di fronte alla in­
giustificata aggressione». 

Il giornale Beirut ritiene 
che tali incursioni non riu­
sciranno a «spezzare la so-

. I:dar:età libano palestinese » e j 
j che anzi Israele finirà con 
! lo spingere il Libano « a trar-
! re le conclusioni dalle molte­

plici aggressioni ». - Secondo 
Al Slwrk, i soldati israelia-

! ni che hanno partecipato al 
I ra'.d sarebbero stati duecen­

to; secondo Al IlayaU invece, 
la cifra salirebbe a trecento. 

Quello che più colpisce in 
questa nuova brutale azione 
terroristica è il - fatto che 
essa non sia collegata ad al­
cuna azione di feddayn in ter­
ritorio israeliano e che quin­
di non possa avere nemmeno 
il senso di una peraltro Inam­
missibile « rappresaglia ». L'ul­
timo attacco compiuto in 
Israele è infatti quello di 
tre feddayn di AI Fatah 
contro la cittadina balneare 
di Nahariya. compiuto 11 24 
giugno scorso; gli israeliani 
affermano che i guerriglieri 
si infiltrarono dal Libano 
via mare, mentre Al Fatah 
ha formalmente dichiarato 
che essi appartenevano ad 
una unità operante all'inter­
no dei territori occupati. Co­
munque, sono le stesse au-

attacchi di guerriglieri «sa­
rebbero in preparazione ». 
Dalla rappresaglia, cioè, sia­
mo già passati agli attacchi 
terroristici motivati dal solo 
«sospetto di future azioni»; 
e come sempre l'obbiettivo 
delle incursioni non sono, 
nella realtà, i guerriglieri pa­
lestinesi, ma le popolazioni 
civili inermi, con il duplice 
scopo di terrorizzare i civili 
libanesi e di cercar di pro­
vocare una frattura fra pa­

lestinesi e libanesi. 
• A queste manovre israe­
liane, peraltro, il Libano e 11 
movimento palestinese han­
no risposto con molta fer­
mezza. Come si sa, proprio 

. l'altra sera il premier liba­

nese ' Sohl • è stato ricevu­
to da Sadat dopo la riunio­
ne del Consiglio di difesa 
inter-arabo, che è stata in­
teramente dedicata a discu­
tere il problema delle ricor­
renti aggressioni Israeliane 
contro il Libano; e proprio 
oggi il ministro delia difesa 
di Beirut ha dichiarato, al 
giornale kuwaitiano Al Ka-
bas, che «noi e I palestinesi 
affrontiamo lo stesso de­
stino ». 

Quanto ai palestinesi la 
agenzia WAFA, ribadendo che 
nessun gruppo di feddayn usa 
più il territorio libanese co­
me base di partenza per le 
azioni di guerriglia hn dichia­
rato che «la rivoluzione pa­
lestinese risponderà agli at­
tacchi israeliani compiendo 
contro bersagli israeliani at­
tacchi che partiranno dagli j 
stessi territori occupati». 

ne verso il 20 d'ottobre. 
Come si vede, malgrado le 

numerose illazioni, niente è 
stato ancora deciso ma l'at­
mosfera politica va nel frat­
tempo diventando assai movi­
mentata e 1 conservatori pre­
vedono « una estate molto 
calda ». 

La stampa ne approfitta per 
alimentare un clima d'attesa 
che tuttavia non trova riscon­
tro presso una opinione pub­
blica ancora più distaccata 
del solito. Anche 11 dibattito 
politico procede tutto som­
mato In tono minore perché 
sul grandi temi della « cri­
si » 11 governo laburista ha 
dimostrato fin dal marzo 
scorso di avere le carte mi­
gliori da giocare nella misu­
ra In cui può contare sul so­
stegno critfeo del sindacati. 
L'opposizione infatti non è 
riuscita ad accreditare una 
sua alternativa. Questo non 
impedisce comunque alla pro­
paganda del conservatori di 
giocare sulle paure della co­
siddetta « maggioranza silen­
ziosa ». 

Una forte corrente allarmi­
stica grida al «disastro», pre­
vede interessatamente « una 
catastrofe ormai imminente », 
e chiede a gran voce un « go­
verno nazionale», cioè un 
programma d'emergenza per 
una situazione eccezionale. 

Tutte queste illazioni riman­
gono al livello di pura eserci­
tazione verbale, ma i giornali 
che se ne fanno portavoce le 
usano indirettamente contro 
la chiara presa di posizione del 
governo laburista che, rifiu­
tando ogni compromesso, ha 
sempre sostenuto di voler pre­
sentarsi davanti all'elettorato 
per il rinnovo del mandato 
con una maggioranza allarga­
ta sufficiente a consentirgli 
di dirigere il paese in un pe­
riodo cosi difficile. 

Sta nel frattempo prenden­
do il via la corsa dei sondag­
gi d'opinione. Oggi sono state 
pubblicate le risultanze di una 
inchiesta demoscopica com­
missionata da un foglio del 
pomeriggio. I laburisti avreb­
bero perduto il vantaggio per­
centuale del 10-12% di cui go­
devano fino al mese scorso e 
tutto d'un colpo sarebbero 
calati a quota 37%, alla pari 
dei conservatori, mentre i li­
berali sarebbero addirittura 
al 22%. Le cifre sembrano 
confermare con sorprendente 
esattezza la teoria del «go­
verno nazionale »: ossia fareb­
bero apparire come inevitabi­
le il ricorso ad una coalizio­
ne (presumibilmente fra con­
servatori e liberali) dato che 
nessuno dei due maggiori par­
titi può conquistare la mag­
gioranza assoluta. 

Infine, si fa anche un gran 
chiasso sul passaggio dai ban­
chi laburisti a quelli liberali 
del deputato Christopher May-
hew, ex ministro laburista per 
la marina nel 19G6, il quale ha 
dichiarato la sua completa 
adesione alle idee e al pro­
gramma dei liberali, sostenen­
do anch'egli a sua volta la 
tesi del « governo nazionale ». 

Antonio Branda 

Concluso il vertice Giscard - Schmidt 

Si delinea un «asse» Bonn-Parigi 
in seno alla Comunità europea 

Francia e RFT d'accordo per svolgere un ruolo preminente in 
Europa -Vergognosa sentenza contro l'antinazista Beate Klarsfeld 

- ' " ' •;. ? • : . '.* - -

»S«cV -?f«" Dal M i t r o COrrisDOaÒ'ente 1 t i t e d i n o n c r e a r e inquietudi- | entro l'anno dal Bundestag vistosi alla "™ " " " .CorropoMCTHC j n i t r a , p a r t n e r s comunitari. ! la Convenzione giuridica 
'-?£.;„ Ii\ '• • BERLINO, 9 l E* certo però che tutto il { franco-tedesca sui criminali 

Un'ampia convergenza sul- j tono dei colloqui, raccoglien­
te iniziative da prendere per ' za riservata a Giscar d*E-
giocare un ruolo preminente I staing e il livello degli im-
in seno alla Comunità Euro- ! pegni presi non nascondono 
pea e per condizionare gli \ la speranza che si possa fa-
indirizzi di politica economi- [ re della stretta collaborazio-
ca dei paesi membri della ; ne Bonn-Parigi « il motore 
comunità: - questo è senza ' principale della integrazione 

Grandi manifestazioni 
(Dalla prima pagina) 

del dissenso sta nella assenza 
di una prospettiva che dia il 
segno di una volontà di reale 
svolta nella conduzione politi­
ca del paese ». 

Nella sede della direzione 
del PSDI, invece, ha avuto 
luogo un incontro tra la se­
greteria del partito e i 3 se­
gretari confederali socialde­
mocratici Muci, Ravecca e 
Bertelletti. Quesf'ultimo, in 
particolare, ha dichiarato che 
i provvedimenti del governo 
sono « mojfo duri e pesanti e 
non troviamo in essi, al di là 
delle dichiarazioni del gover­

no, indicazioni precise volte 
ad impedire fenomeni recessi­
vi. Il movimento sindacale ha 
chiesto un nuovo modello di 
sviluppo e quindi - un nuovo 
modo di governare. Noi vo­
gliamo dei segni e delle pro­
ve che su questa strada il go­
verno intende veramente ope­
rare >. 

Infine il comitato centrale 
della Feneal-Uil (edili) ha ap 
provato un documento nel 
quale rileva che « solo attra­
verso la mobilitazione sarà 
possibile far avanzare quel di­
segno alternativo che il sin­
dacalo, come forza nazionale 
e popolare, propone per uscire 
dalla crisi ». 

Tokio: successo del PC 
(Dalla prima pagina) 

dove i candidati comunisti so­
no risultati eletti per ìa pri­
ma volta; otto seggi — con­
tro i tre precedenti — sono 
stati vinti nella circoscrizione 
nazionale. Complessivamente, 
In tutte le circoscrizioni, il 
partito, come si è detto, ha 
quasi raddoppiato la sua rap­
presentanza, passando da 11 
a 20 seggi. 

La perdita del partito di go­
verno è stata assai più netta 
del previsto. Secondo gli ulti-
mi dati disponibili, Tanaka 
ha ottenuto 62 dei 130 seggi 
in palio, per un totale di 126 
sui 252 complessivi della Ca­
mera del Consiglieri. Come si 
vede, il partito liberal-demo-
cratico non ha più la maggio­
ranza assoluta (fino a sabato 
aveva 134 seggi), e dovrà ap­
poggiarsi agli Indipendenti 
per far passare le sue leggi. 

Oltre al PCG. anche i so­
cialisti hanno guadagnato tre 
seggi, passando da 59 a 62; 
un seggio ha guadagnato il 
partito buddista del Komeito 
(passato da 23 a 24); mentre 
i socialdemocratici ne hanno 
perso uno (da 11 a 10) e sono 
retrocessi al quinto posto nel­
la graduatoria. 

Sulla secca perdita del par­
tito di Tanaka hanno Influi­
to, Indubbiamente, non solo 
11 malcontento della popola­
zione per la grave situazione 
economica, ma anche gli 
scandali elettorali, legati ai 
finanziamenti — per molti 
miliardi di lire — garantiti 
dal partito stesso e dalle 
grandi società industriali ai 
candidati governativi. 

Tetsuzo Fuwa, segretario 
del PCG, ha dichiarato che i 
risultati elettorali dimostrano 
« la crescita del sostegno po­
polare» al partito e costitui­
scono « un bruciante verdet­
to del popolo contro il mal­
governo dei llberaldemocrati-
ci e del governo Tanaka ». il 
quale paga in questo modo la 
sua politica reazionaria. Il 
Partito comunista — ha ag­
giunto il compagno Fuwa — 
promuoverà una lotta di mas­
sa contro il carovita e la po­
litica economica del governo 
e «compirà ogni sforzo, den­
tro e fuori del Parlamento. 
per arrivare alla costituzione 
di un governo di coalizione 
democratica, nella prospetti­
va dì un Giappone indipen­
dente, democratico, pacifico e 
neutrale ». 

Rinviato il CN de 

dubbio il risultato più evi 
dente dell'ultimo vertice fran­
co tedesco conclusosi oggi a 
Bonn dopo due giorni di in­
contri e di discussioni. Le im­
pressioni e i timori della vi­
gilia apparsi nelle cancelle­
rie degli altri partners euro­
pei sono quindi tutte confer­
mate e dopo i colloqui del 
presidente francese Giscard 
d'Estaing e ' del cancelliere 
Helmut Schmidt è da atten­
dersi che Bonn e Parigi ope­
reranno di concerto per rea­
lizzare in sede comunitaria 

, europea» e quindi affermare 
; per i due paesi una funzione 

dirigente in seno all'Europa 
del « nove ». 

Quasi a sottolineare il ca­
rattere delle proposte che sa­
ranno fatte in sede comuni­
taria sulla situazione econo-

di guerra ritornata attuale 
; per un processo promosso 
; dalla magistratura federale 
! contro Beate Klarsfeld. una 
{ militante antinazista accusa-
: ta di avere voluto rapire e 
; portare in Francia, dove 6 

condannato a morte in contu-
; macia, Kurt Lischka, l'ex ca-
i pò della Ghestapo di Parigi. Il 
I processo, si è concluso oggi 
j con la vergognosa condanna 

della Klarsfeld a 2 mesi. 
Il processo si è svolto in 

un clima drammatico: erano 

mica Giscard d'Estaing ha 
detto che la Francia ha mes­
so a punto un programma 
analogo a quello di Bonn che 
porterà il tasso di inflazione 
francese ai livelli della Ger­
mania federale. Un atteggia­
mento questo, che Schmidt ha 

quanto è stato messo a pun- i accolto con evidente compia 
to in questi giorni nella ca 
pitale federale. Lo hanno con­
fermato 1 due interessati nel 
corso di una conferenza stam­
pa durante la quale non si 
è mancato di sottolineare da 
entrambe le parti anche « le 
particolari relazioni persona­
li» esistenti tra Schmidt e 
Giscard d'Estaing. Che ci si 
trovi di fronte quindi a una 
svolta nelle relazioni franco­
tedesche appare ormai chiaro 
e Io conferma la stessa insi­
stenza con cui il cancelliere 
federale e il presidente fran­
cese hanno voluto smentire 
le voci secondo cui ci si tro­
verebbe di fronte a un asse 
Parigi-Bonn. Si è trattato per 
le due parti con queste smen-

cimento affermando che il 
«parallelismo economico tra 
i due paesi è una condizione 
essenziale per l'ulteriore svi­
luppo dell'Europa». 

Altri argomenti toccati du­
rante 1 colloqui sono stati 1 
problemi connessi alla politi­
ca energetica, le questioni bi­
laterali (dove è stato notato 
l'interesse nuovo di Bonn ver­
so l'industria bellica france­
se). la conferenza sulla sicu­
rezza e la cooperazione e il 
colloquio con l paesi arabi 
che, secondo gli Impegni pre­
si In sede comunitaria, do­
vrebbero portare possibilmen­
te a un vertice euro-arabo. 

Helmut Schmidt si è anche 
Impegnato a fare ratificar* 

presenti decine di esponenti 
della resistenza francese e 
anche sopravvissuti dal cam­
pi di stermìnio. 

Lischka è comparso al di­
battimento in qualità di te­
stimone, anche se ha fatto 
aspettare la corte per un'ora, 
Accolto con grida di « assas­
sino », si è rifiutato di ri­
spondere alla domanda della 
difesa se oggi abbia vergo­
gna del suo passato. Alla rea­
zione del pubblico, il presi-

i dente del tribunale Victor 
Henry De Somoskeoy ha usa­
to la maniera forte: ha fat­
to sgomberare l'aula dalla 
polizia che, a sua volta, è in­
tervenuta brutalmente usan­
do gli sfo'.lagentl mentre il 
pubblico francese gridava: 
« Ci avete sterminato la fa­
miglia, ora volete uccidere 
anche noi? », « Non vi basta­
no sei milioni di morti? ». 
« Sono sopravvissuto a Au­
schwitz, mi ammazzate ades­
so? ». 

(Dalla prima pagina) 

possibili sbocchi del CN de­
mocristiano. La proposta del­
la costituzione dell'ufficio po­
litico — il « direttorio » — 
con la partecipazione di tut­
ti i maggiorenti del partito, 
è apparsa di non facile rea­
lizzazione. Alcuni dirigenti 
dorotei, inoltre, hanno cer­
cato di mettere In evidenza 
il carattere interlocutorio di 
questa sistemazione statuta­
ria: non una rottura — è 
stato detto — ma neppure 
una ricucitura. Da parte del­
le sinistre, invece, sono fioc­
cate critiche vivacissime nei 
confronti della segreteria del 
partito. 

Nel quadro del dibattito in­
terno democristiano sta poi 
giocando anche un altro ele­
mento: la situazione econo­
mica e le critiche che han­
no accolto il giro di vite fi­
scale e tariffario varato sa­
bato scorso dal governo. Per­
fino l'on. Ferrari Aggradi, ex 
ministro doroteo, ha attacca­
to le misure governative nel 
corso dell'assemblea della sua 
corrente. lamentandone la di­
sorganicità e rilevando che 
non appare chiaro a quali fi­
ni miri la politica economica 
del governo. 

E* in seguito all'affiorare di 
questa serie dì fattori che a 
piazza Sturzo si è scoperto 
improvvisamente che l'im­
pianto dell'aria condizionata 
dell'aula magna della sede de 
ancora non funzionava. 

Anche l'assemblea del 
gruppo dei deputati democri­
stiani — che era prevista in 
preparazione del CN — è 
stata rinviata: si terrà mar-
tedi prossimo. 

L'on. Francanzani. della 
corrente di « Forze Nuove», 
ha commentato il rinvio del 
Consiglio nazionale chieden­
dosi quali possano essere le 
reazioni dell'opinione pub­
blica dinanzi a una tattica 
dilatoria, quando è necessa­
rio — ha detto — a dimostra­
re che le preoccupazioni ge­
nerali prevalgono su quelle 
dei gruppi e delle persone». 

Nella serata di ieri si è 
riunita anche la corrente 
fanfaniana (« Nuove crona­
che»). Dopo la riunione, il 
ministro Malfatti ha dichia­
rato di non essere « pregiu­
dizialmente contrario al " di­
rettorio"»: «si tratta di uno 
strumento — ha detto —, e 
ben venga lo strumento se 
può risolvere i problemi del 
partito ». Un altro fanfania-
no, l'on. Biagioni, ha invece 
affermato che per lui la co­
stituzione del nuovo organi­
smo statutario corrisponde­
rebbe all'uso dei « pannicel­
li caldi». La discussione sul­
lo sbocco da dare al Consì­
glio nazionale passa quindi 
all'interno di ogni corrente. 
E i giochi relativi sono molto 
intrecciati. In alcune corren­
ti, poi, sarebbe particolar­
mente feroce la lotta per la 
conquista di un posto nel 

«direttorio» (si pensi soltan­
to al gruppo bicefalo An-
dreotti-Co lombo). 

rtllnlULI ii compagno Ugo 
Pecchioli. con una intervista 
al Mondo, sottolinea alcuni 
problemi di prospettiva po­
litica. Egli rileva che oggi 
molti guardano al PCI in 
maniera diversa, prendendo 
atto della funzione che i co­
munisti hanno esercitato, ol­
tre che della gravità di una 
crisi che non può essere af­
frontata con vecchi metodi. 
« Si illude però — prosegue 

Pecchioli— chi pensa che sia­
mo disponibili a entrare comun­
que in un sistema di potere, 
che deve mutare nei fini e 
nei metodi ». Il PCI può 
esercitare responsabilità mag­
giori ama a condizioni pre­
cise ». « Cfte vuol dire? In 
economia, misure anticon­
giunturali eque collegate a 
un organico programma ri­
formatore: tutto il contrario, 
quindi, di quello che sta fa­
cendo il governo Rumor. Poi, 
iniziative concrete per la di­
fesa dell'ordine democratico 
e per il risanamento della vi­
ta pubblicati. • 

Più oltre. Pecchioli affer­
ma che « il problema di fon­
do è avviare una reale politi­
ca di rinnovamento democra­
tico: e per questo è neces­
sario un diverso rapporto nei 
nostri confronti ». 

Sardegna: 
frattura nel 

centro-sinistra 
CAGLIARI, 9 

Frattura aperta fra DC e PSI 
in Sardegna per l'elezione dal 
presidente del Consiglio regio­
nale. La DC — che non ha vo­
luto cedere l'incarico al PSI 
malgrado la dura sconfìtta del 
voto del mese scorso — è riu­
scita a far eleggere il proprio 
candidato solo al terzo scruti­
nio, in ballottaggio con il can­
didalo socialista on. Sebastiano 
Dessanay per il quale hanno 
votato i comunisti (22), i socia­
listi (9) e il rappresentante del 
Partito sardo d'azione. 

Il de Monni ce l'ha fatta per 
appena un voto di più: quello 
dell'unico deputato liberale, che 
ha votato per lui insieme al 12 
consiglieri de. Monni ha accet­
tato l'incarico con riserva. 

La famiglia dell* 
ON. ING. 

MARIO 0VAZZA 
ringrazia tutti coloro eh* si 
sono associati al loro dolore. 

Palermo, 10 luglio 1974. 
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